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Quando tempi di aYTilimento, c di universale deca- 
denza traviavano l' nomo dai progressi del suo spirito, 
■ dalla coltura della sua mente; qusnd' ci sedotto da un 
oiio quieto , turpemente dormiva Dell' ignorania della 
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dignità sua ; e quando l! disputiamo , e la superstizioni 
guidavano il cammino della villi nostro sociale, le sciati- 
le naturali , allora scienze di Hi I Si là e di lordura , ri- 
miravano TÌlÌ!»ìmo , e lucroso retaggio di pochi ed ac- 
corti ciurmadori. Non isludiatr per principi, mi per 
vane e superstiziose ricerchi! dai pochissimi cnltivule, 
erano ben limili d.ill' n ppule sai « quei scambievoli rap- 
ala pliche il progressivo sviluppo delle (lustre conoscen- 
ze ci pnse nella diritta via del supere, poiché lo sialo 
sociale più vigoroso nella sua unita, e più affranchilo 

giri, ed ahliiclte, in imbili, e severe discipline si tra- 
mutarono; r se per lo addietro, secondo un spiritoso 
Genitore, hi Natura venivi) ri guarda tu meno umt unita, 
clic ima Divinità multiforme, meno nel suo essere omo- 
genea , anziché una specie di musaico, di cui ogni par- 
ticella racchiudeva un nuovo regno , non avente altro 
rapporto eoi vicino che il solo punto di contatto j ora 
mercé il favore dell' incivilimento unica si t riconosciu- 
ta la scienza, siccome mia è la natura — e al pari dì 
questa, semplice in se stessa, — immensa, ma suscet- 
tibile di essere studiata gradii lamento , e pei diversi a- 
spetti, che formano il vario scopo delle scienze, le quali 
in definitiva non si riguardano, che come le diverse ap- 
plicazioni del nostro spirilo a dei determinali oggetti (ì). 
E sia dello pure in omaggio del secolo in cui viviamo, 
chi: se !.i tnilì.'i, inedia ni e In meravigliosa applicazione 
del vapore, a riuniti in ini eresia ole c scambievole col- 
leganza, in unica e sola famiglia tanti paesi per indole, 
costumi e posiziono distintissimi, la civiltà stessa, questa 

[V, Haspuil ft'ousvau système rfr chinile organici» 
noi: édit. 
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prodigiosa re.itlone drl nostro spirito, ì Aula anche lo 
impulso n rannodare vicendevoli relazioni Ira le .•eicn- 
te tulle, onde casi ad una immensi unii.'- riunirle. 

La botanica, questa supraumana icienia nella qunlo 
Solamente G. II. Rousseau, insigne scrittole di cui si o- 
nora Ginevra, seppi- trovare rimedio ai vivi nlTuini i he 
struggendo, porgendogli i vegetabili, veri amici di lui, 
quel diletto , che le sue sitane chimere gli negavano ; 
quota scie (1 tu , di cui un i'nhio Colonna, gusticene ap- 
pena le dclitìe , clic abbandonando il triste , e grato 
•entiero della giù ri sprude ma , con grumi irsi mo ddetlo 
dell'animo suo, ad essa subitamente si consagrava, la 
botanica diciamo a sentito pure le mollali Influente del- 
l'infesta corruzione dei bassi tempi; ma clii 6 vago di 
storia Si mmmcnla, the tu la prima a mutare coi tem- 
pi cornicione e linguaggio. Perciocché dessa, come quel- 
lo , che ni piò urgenti sulì.iIi bisogni provvedendo, e 
quegli esseri clie primi, ed a dovnia i nostri sensi fe- 
nscono, studiando, t'attirava g.ù da gran tempo il gra- 
dito sluJiu degli uomini, quando le altre naturali disci- 
pline respiravano appena le pi une miri.- di vìla; Cosi per 
colili i..[>. in Tacca mestieri , clic nel risorgimeolo an- 
drà il eli. sig. Argentano vulcndo oddunostrare co- 
me le sciente tutte si diano a vicenda la mano, e come 
le matematiche, che una volta estranee a questa scienta 
si reputavano, venissero in appoggio dell'ameno studio 
di flora, sotto velame di offrire un dovuto nngrnti.i- 
Diento -ii suoi allievi per li servigi, che alla dniii ca- 
dente eia vi prestino, si innil pioporgl. d seguente 
spiritoso prublcmj, su di che noi intendiamo poche ma 
proprie, « non accaltonjte idea manifestarvi. 



PROBLEMA (I) 



Sia una pialla a foglie spirali , di cui si la che la 
spira gira 13 votU attorno il caule , e che l' angolo di 
àtvergensa é unitale a gr.idi 137 e "/,-: ti domanda come 
potrebbe, conoscersi con V aiuto del calcolo il numero dei 
pezzi che compongono il ciclo ? 

Volgendo la mente agli innumere- voli rapporti, con 
li quali le sciame naturali fra loro si con giungono, sia- 
mo da maniglia compresi all' osservare, come i destini 
della botanica andassero a quei della chimica più stret- 
tamente Uniti. Che le naturali discipline , e le scienze 
lulte fossero tra loro ìntimamente connesse, che anzi, 
come bene asseriva l'esimio H. Mazzetti (2) fossero mem- 
bri di un medesima corpo j rami dello stesso tronco c un 
fatto di cui sopra tenemmo discorso, ma che la Filolo- 
gìa slesse in peculiare relaziono colla chimica, che fos- 
se isocrona ai pro^res-sivi movimenti di quest'ultima, è 
una verità crediamo, a cui non si ù fissala da tolti una 
speciale allemione. — Estimiamo estraneo al nostro as- 
sunto il riferire, come dietro le pregiate fatiche di Ra- 
spali, Licbig, Dumas, Graham ce. la chimica organica' 

logia ai fosse in pari tempo di non poco tratto miglio- 
rata (3). -- Diremo solo che mentre i Dullon , i Gay- 
fi) 'Questo problema è italo pubblicato ncll' Interpetre, 

(2) Ped, Quadro di studi rudimentali ec. 

(3) Onde farsi una idea del bene, che la botanica s\ 
pura , come applicala ne U ritrailo dalle moderne cono- 
teenze della chimica organica, basta ricordarsi delie re- 
centi , e sentiate vedute sulla vera azione degl ingrassi 
nell'economia vegetale j sulla chimica natura di essi, sul- 



F.uisac i i Bcrzelios ec. aggiungevano alla chimica un 
nuovo, ed interessante ramo la stechiometria , \ Brami, 
i Schimper, i Bravai» dal loro canto accrescevano 11 cam- 
po dulie botaniche conoscerne con un novello studio 
la fillotassi , a botanometrìa (i). 

Le prime notule , che la disposizione del sistema 
appendicolare tuli' usile riguardano, allo insigne Bori- 
net si debbono (2) ; ina nei benedetti tempi di queir e- 
poca mal annerendosi il bene di cotale novità, passaro- 
no quindi per arzigogoli le ricerche di quel valent' uo- 
mo, b' ebbe sempre però il merito , di aver primo get- 
tato le basi di quell' ediiiiio, che molto tempo dopo hi 
diluì morte i moderni vi costruirono. — Ed in oggi mer- 
cé le bellissime, e sottili ricerche dì Alessandro Brami, 
e di quelle più recenti di L. ed A. Bravai (G) si è ve 11 11- 



C importante uffìzio che V ammoniaca vi occupa. Crediamo 
quindi, che dietro siffatte generali opinioni, non ci si gri- 
derà più addosso la croce per aver ditto nel 1342 quan- 
do pubblicammo la Iterazione dì ima deviazione organica 
della Uvoacris radiata L. ec. che l'ammoniaca é iuta del- 
le sostanze indispensabili per la buona nutrittira delle 
piante. — Vogliamo orzi augurarci che dopo le iiulubb'ta- 
tc testimonianze di Liebig , Dumas, Pcycii ec. ec. in tal» 
genere di studi j perniilo tuia volta a persuadersi del lo- 
ro errore alami accigliali barbassori. 

(1) Crediamo di preferenza adottare il nome di Fil- 
lotassi (Pliyllolaxis) perchè più tecnico , ed appropriato, 
anziché quello di Botonomctria ( Botsnomélric ) usato dal 
Sig. Argentano, perché, ci sembra assai vago, e generale. 

(2) Recherches tur V usage dei feuiilei. Goti. 175*. 
(ì) Si consultino i.° la lunghissima memoria di ,V. 



dilanili esaltamenti! misura , ,na ben ancora con della 
considero* io ni aritmetiche, c geometriche si è scoperta 
in quelle piante, clic molte, ed Incomplete spire a pri- 
mo aspetto presentami, una .'pira lulc , la quale dà o- 
rigine, e lui-inazione alle olire, per cui generatrice quel- 
Ora, onde venire a termine della soluzione dell' e- 
nu ne iato problema, uopo c riOrttere, che, secondo i 
principi dai recenti scrittori stabiliti, due cose sono a 
considerarsi nel ciclo, — Il sistema cioè degli organi ap- 
pendicolari che lo eoshluiscono , e la cifra clic indica 
il numero dei giri della spirale , che queste medesime 
appendici vi rappresentano. Dcbbe inolil e riflettersi che 
l'angolo di divergenza, o ciò che torna lo stesso, la 
disfama da un' appendice all' nitro si ottiene in multi- 
plicando il numero dei gradi di un cerchio o 360 pel 
numero delle volte che una «pira accerchia il caule, e 
divedendone poscia il prodotto per quel numero , il 
quale rappresenta quante foglie, o in generale quanti 
organi appendicolari ciascuna spira comprende. Quindi 



Broun sopra la di-posizione geometrica delle scaglie, che 
compongono gii strobili delle conifere, pubblicala nel No- 
va acla nat. cur. Bonn. XV, p. 197 ann. 1831 - la 
succinta analisi della medesima di M. Ch. Martìut inse- 
rì,, ,,el Arch. de hot., Paris ann. 1BJ3 - 3.» ('Essai sul- 
la dispnsillon dc-s feuilles ourvlteriée* de MM. L.elA. 
Brav a i s (Annoio dea sciencos naturclles 1837). 
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traducendo questo teoria in linguaggio matematico ai a 
la equazione 

437 -f- = 360X^ 
cioè a dire che la dÌTergenin 437 è uguale a MO 
mulLiplicnto per 13 numero che indica i giri della spira, 
e diviso tutto il prodotto per un incognito , di cui te 

Procedendo secondo le regole del calcolo per levare 
il denominatore i si il 1' altra equazione 

(137 f «/„) jl = 360X 11 = «™ 360 



Bìducendo I' intiero b rotto, e moltiplicandoli tut- 

" — ^680 die ti trasforma in que- 
rt' ultra 2340 i — 79560 

~2329 
2340 



32760 
4680 
79560 

r «Terne il valore dell' x si farà 
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E per avere uni riprora , te veramente 34 -aia il 

ila noi più avanti espressa 360 per 15, e quindi si divi- 
do il prodotto prr 34 onde ottenere V nitro dato del 
problema , o In distanza rispettiva degli organi appen- 
dicolari , e così si vedrà come il risultalo ottenuto u 
tutto il merito della verità; infatti 

3E0 | 457 -r-.it = «7 f ■■/., 

_*2 34 I i6M 

{030 11» 
360 2fi0 

Ci piace ora osservare, corno l'angolo di divergen- 
»a «7 f '■/■! potrebbe indicarsi , giusta le osservazioni 
del Braun con un' ultra espressione , clic ad un tempo 
ci ricorda il giro delia spira , il numero degli organi 
appendicolari (1), e la distama ancora, clic fra ciascu- 
no dì questi ultimi vi pnssa; e ci sorprende, come l'au- 
tore del problema non tenue conto di sìlUlla maravi- 
gliosa precisione. Ciò potrebbe ottenersi combinando 
un fratto , col rappresentare come numeratore 43 o i 
giri della spira, e come denominatore 34 o il numero del- 
le appendici; allora .i/i-i olire all'indicarci i due carat- 
teri del cielo, di cui sopra facemmo discorso, ci rap- 

(4) Aon intendiamo parteggiare qui V opinione di un 
recenti^mo scrittore italiano, U quale Indistintamente 
comprende nel sistema appendicolare tutte le pam che 
compongono il fare ; mollo meno quella del Caudichand, 
il quale pensa che tutto sia appendice nelle piante vasco- 
lari non essendovi di astile che la m'dolta solamente, 
f ed. Gaudichaud.Rcch. sur l' organograplue phntiol.ee. 
te. - Paris <84t pag. 



il 

presenta altresì la divergenza da un organo oppend.ee- 
lare «II* altro , che , secondo le cond.ziom dell' enun- 
ciato probli'iiu , viene rapprr<eiila)o da 117 + ■■/■:• Im- 
perciocebè quest'ultimo numero non e in realtà, ebe 
la 'Vn parlo dei gradi di un cerchio , per come polii 
ognuno agevolmente assicurarsi, miilUplicando questa 
frazione per 3C0, cosa elio abbiamo noi ad aldo pillilo 
eseguila. 

Ed onde si ponga giù ogni dubbiezza , e più cbia- 

stieri arrestarci alle distiche , e quiiiconciali disposiiio- 
ni , come quelle, clic più semplici, e meno rare essen- 
do, con maggior diiarezia, c precisione la esposizione 
di queste novelle leone confermano. 

Nella disposiziune distica , come ognun conosce, la 
Spira non fa che un semplici: giro , nel quale non me- 
glio clic due sole foglie si osservano ; c quindi richia- 
mando ciò clic si è di sopra stabilito, la divergenza sa- 
rebbe IMO. Ora secondo il principio espresso , combi- 
nando il fratto clic vuol dire '/. non si addimostra si- 
imbuente clic la distanza di una foglia all' allra Tiene 
misurata dalla meta dei gradi di Un cerchio? che insom- 
ma >/' di cerchio ò 1' equivalente di tSO ? 

Non mcn chiara, e solenne prova può dalla quin- 
conciale disposizione ritirarsene. In qucsi!) In spirale ac- 
cerbia per ben due volle il caule, ed il ciclo cinque 
sole foglie comprende, — quindi la divergenza viene 
rappresentata da 14* gradi , - e dicendo tii non vale 
lo stesso che >/* di SfaO ? — con questo vantaggio perù, 
clie con la sola espressione >/j noi abbiamo 1' idea dei 
giri della spirale , delle foglie che il ciclo comprende , 
e dell' arco che la diloro rispettiva distanza misura. 

Ed ceco coma il risultato viene in appoggio dei fat- 
ti , c dello studio novello. Infatti giusta le non iti ter- 
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rotte OMcrvationl si t rimo tue iuto ibe jII.i i-ifi.i IS mi- 
merò dei gin della sp io. coi-rltponde tempre 14 nume- 
ro degli tiranni appendicolari in ciavruuti npira cnmpre- 
v - r conforme a ; n .1 diipo<ltione Si presentano le 
fughe At-\ Semperviviim arborrum , Yucca aloifrliit ec. , 
essendosi in cciirr.ilc stabilito che 1* olulualc d ■«potino- 
ne delle fonile alterile, n come si vuole spirali, è re- 
peribile in uno dei termini della scile 

in dove non è discaro osservare, ebe tranne i due pri- 
mi termini di Un ut-rie , ciascun numriuioic di-Ile oltre 
ri ino centi frazioni è rappresentato dalla somma de' due 
precedenti numeratori, come del pari addizionando i due 
denominatori clic- precedono, formerawi quello del ter- 
mine the siegue. Si vede bene quindi ebe eoo la mera 
con osco ni* della riferita iene delle diiposhioni spirati, 
e della legge per la formaiinne di ogni li rmine, or ora 
riferita, si potranno sciogliere a priori quei problemi 
d. tal fatta , non abbisognando «Ili o ebe lo cognizione 
di nn sol dato, per dure siili' istante la conoscenza de- 
gli altri due. 

Non multo agevoli pero , e di facile intendimento, 
siccome nelle spirali semplici, sono le ricci che su quel- 
la , che primaria, <i generatrice vico detta; e noi non 
sema qualche stento , e fatica siamo riusciti a contare 
le scaglie, clic costituiscono il cono del Pimu sylvutrlt. 

Dandovi poche e scarse nozioni sul presentatoci pro- 
blema , non aspiriamo per certo averne imbroccata la 
soluzione, mcnlrecchè certo di lauto non c'inorgoglia- 
mo; ammiriamo però il perspicace c colto ingegno del- 
l' nuloi-e del medesimo, e convengo iamo esser mestie- 
ri, che si estesa sua cognizione, da ollima scientifica, 
educazione no risulti. E traalorn ci in siffatti studi con- 
tinuasse, e ci facesse spesso mostra delle sue cogniiio- 
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nomi ili Tenore , Cusso ne , Tìneo , Parlatore ec. ec. 

Se in lutto ciò che abitiamo riferito non si ravvisa 
esposizione di novelle teorie, o nuove conoscerne , 
perche da alt l'I precedentemente tratute, abbiamo però 
col medesimo «dimostrato, come in oggi In botanica 
e piA che mai progressivo, e come il grave studio det- 
te matematiche , non è n flutto n questa vaga, e leggia- 

delle specialità botaniche , sembra agli ocelli nostri una 
valevole prova dell'acquistata csleniione di questa seicn- 
zi, e del levare allo la fama del suo progresso; c se 
pur non c' inganniamo , è a questo speciale studio elio 

tante brillanti scoperte, cho in oggi questa scienza gran- 
demente arricchiscono. - Le torti obbiezioni eli' antico 
teoria della fecondazione, e la nuova maniera di vede- 
re in tal genere, di cui sulle tracce di C.-A. Agavdh (I) 
si sono a preferenza occupali i ciliari ingegni di Schlcì- 
den , Wvdler , Uortina , Valentin (2) ; — le positive , c 

(11 Lehrbuch der Balaniti i." .éblheìlung , in 8. - - 
Kopenhagen, 1831 2.< Abtheìlumj, in S. Greifiwnld, mi. 

(2) Quando pubblicammo, non <■ guari, in questo sia- 
lo periodico, ( fascicolo XP III. - Maggio 184ìy alcune 
critiche osservazioni sul opuscoletlo del Sig. JV. Jìojsio, 
tenemmo discorso dell' immeritato obbl'io delle teorie ilei 
Darwin. Insistendo ora sempre in quell'idea, non ces- 
seremo nuli dal declamare contro la ingiusta dimenticali- 
■La, in che si tengono le sublimi opere di quel sommo scrit- 
tore. - Crediamo assai chiaro da non bisognare delle no- 
stre prove il sapere , come mentre lo svedese Jgardh , 
in un tempo a noi vicino, guidato da ingegnose analogie 



più ragionate osservazioni sulla virtù catalitica, della lu- 
ce nel fenomeno della nutrizione (I), — ed altri imme- 
gliamentì, chiaro u nostro avviso danno a divedere, 
come lo stinlio delle specialità in qualunque rumo di 
sapere vi influisce , ed il benefizio che ogni scienza da 
esso ne risente. 

E sia detto pure qui di volo, che noi non possia- 
mo chinare l'animo nostro alla opinione dell'insigne 

asseriva, che nel latebroso atto della fecondazione delle 
piante, il maschio v'impianta l'embrione sullo stimma; 
il zoo/tomista inglese sin dagli alti tempi della sua epoca 
te ne serviva di questa teoria, come una verità dimostra- 
la nelle pìaidc , per sostenere V analtigia di questa fun- 
zione similmente negli animali. — Noi non sappiamo in- 
tendere , come /inora quella orgogliosa nazione a cui il 
Darwin apparteneva , non abbia pensato richiamare a 
novella vita la lacìnia fama di un suo sì dotto, e degno 
componente. ( Leg'j. Darwin, Zoonoaua tradotta per Ba- 
tori, Milano 1803. Voi. 3 pag. 199 e seg. 

(1) Noi vagheggiamo V opinione che la intensa azio- 
ne , che spiega la presenza della luce solare per decom- 
porre V aequa, l' acido carbonico, e V azotato dì ammo- 
niaca nella ittitrizinne di' Ile piante, sìa analoga allapo- 
tenna del platino spangioso per la combinazione dell' t- 
drogeno coli' ossìgeno , a quella di alcuni metalli di ri- 
condurre, con la sola loro presenza, a protossido il bios- 
sido d' idrogeno ; a quella delta scintilla o della stessa 
luce del sole, per la combinazione de' due gai che com- 
pongano l'acqua, o degli elementi che formano V acido 
cloridrico ec. ec. i quali corpi, di cui non <' necessaria 
in tali azioni che la sola presenza , operano in virtù di 
una fona, che Berzelius à col particolare nome di ea- 
talitie» contrategnata. 



IS 

Alfonso Decandollc, il quale vuol sostenere, olio lo sta- 
ta presente della botanica sia si prosperevole , e feli- 
cissimo per la riunione in uno dell' organografia, della 
fisiologia , e della tassonomia ; c clic coloro, i quali 
inno più avanzato la botanica descrittiva, Anno arric- 
chito ancora di scoverte la microscopica anatomia del- 
le piante (1). — Noi ben conosciamo che, grazie ai lu- 
mi dol secolo, si sono scoperti piò ferini, e positivi 

sciema , ma crediamo ancora, che riessa si e arrichita 

parti cominciò a farsi in ispecialith ; — appoggia anche 
con la sua opinione il nostro dire quel perspicace in- 
gegno dell' A. Sainl-IIilairc. — li sempre dimostrando, 
come ]■ chimica , e la botanica anno a un di presso 
«eguitu sempre le medesime fasi del luro rispettivo pro- 
Ere sso , amiamo ricordare corno in oggi nei più cele- 
brati studi d'Europa Tiene alìidato a vari professori lo 
insegnamento delle diverse parti della medesima scien. 
la — la chimica. — 

Dando fine alle nostre idee ci ù oltremodo grato 
il prevenire, che, ove altri ce tir. addimostri lo erro- 

nostro dettato, ed a quanto il debile nostro ingegno, 
e non 1* altrui collaborazioni: ci ìi superilo; ma in pali 
tempo ci cade in sul destro l'annunciare, che noi, giu- 
sta le parole del Monti , terremo unicamente conto delle 
urbane critiche degli uomini costumati, e sapienti, che 
avvertendo le vere nostre mancanze, ne renderanno vero 
servigio ; manifesteremo poi ai botoli , ed a qualche i- 
stitulore dì paese , il quale coi cipiglio dell' impostura , 
e colla gravitù (?) dei titoli, siede a scranna per far pom- 
pa di abbietto plagiario, che noi faremo per loro, se- 
ti) Histoite de la Monique , chap. IF. 
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condo dice lo stesso loda lisi imo Monti , cairn V orto, il 
quale menalo per le vie , teme coil poco ti latrare dei 
cani, che neppure degnali dì guardarli 



Menina 8 ottobre 4841. 



